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L’INTERVISTA
Toni Giorgi
«I funerali vietati ai mafiosi
sono uno shock emotivo»

Nella foto: uno scor-
cio della Riserva dello
Zingaro, dopo i due
devastanti incendi di
luglio.
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L’EDITORIALE
Fuoco e acqua,
tribolazioni estive, benedite il Signore!

Domenico Mogavero
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L’inizio della stagione estiva porta
con sé l’emergenza fuoco e acqua,
due elementi che gli antichi consi-

deravano costitutivi della realtà, assieme
a terra e aria. Ma, a questo riguardo i
conti non tornano, sebbene per ragioni
contrarie. Infatti di fuochi se ne accen-
dono troppi e devastanti; mentre di
acqua ce n’è sempre meno e usata male.
fuoco e acqua sono diventati mali di
stagione, come i raffreddori e le in-
fluenze invernali. e questo genera una
sorta di rassegnato avvilimento che si
traduce nell’assenza di strategie tera-
peutiche. Gli amanti di statistica misu-
rano gli ettari di verde mandati in fumo
ogni anno da infami piromani, strateghi

dell’ince-
nerimento
desolante
di pae-
saggi ri-
d e n t i ,
t r a s f o r -
mati in

grigie lande affumicate; oppure denun-
ciano carenze di uomini e mezzi, peral-
tro mai adeguati, stante la calcolata
contemporaneità dei focolai attizzati al
verificarsi di condizioni meteo favorevoli
per venti sciroccali e alte temperature.
Assistere a questi scontati rituali in-
genera tristezza per il monotono ripe-
tersi di cose già sentite, associata a
impotenza disperante causata dalla con-
sapevolezza che il nemico cinico e sub-
dolo sfugge a ogni intercettamento
preventivo. Quando non si aggiunge il
silenzio omertoso dei complici e di chi
sa ma non vuole rogne. l’unico vero an-
tidoto, per questo come per altri ambiti,
è una saggia e sperimentale educazione
al valore e alla bellezza del verde nel-
l’ecosistema del globo, unita a una vee-
mente condanna della stupida
imbecillità di chi si attende chissà quali
favorevoli ricadute dal proprio gesto cri-

minale. Ma questa è una prospettiva dei
tempi lunghi, che esige nell’immediato
un risveglio della coscienza civica della
gente, tale da incoraggiare il ripopola-
mento delle aree bruciate e scoraggiare
i potenziali incendiari, difficilmente rag-
giunti dal rigore repressivo della pena.
L’altra emergenza è l’acqua, elemento
naturale poco apprezzato fino a non
molto tempo fa, soprattutto in alcune
regioni del Paese; ma nessuno può far
finta di non sapere o di disinteressarsi
della graduale desertificazione di intere
regioni della terra. da decenni si parla di
arretramento pressoché inarrestabile dei
ghiacciai alpini, di diminuzione consi-
stente delle precipitazioni, di reti di di-
stribuzione colabrodo. Ma si tratta di
bolle a orologeria, disinnescate con il fi-
nire dell’estate e con le prime piogge
autunnali.
È tollerabile continuare a gestire in
modo così sciagurato e irresponsabile
un bene inestimabile e indispensabile
come l’acqua, di cui nessuno fa rispet-

tare e apprezzare il valore, aspettando
sempre che siano gli altri a fare qual-
cosa, magari diminuendo il proprio fab-
bisogno quotidiano?
Di questo passo si va incontro a una
inesora-
b i l e ,
q u a n t o
r a v v i c i -
nata, di-
struzione
del pia-
neta della
quale saremo tutti chiamati a rendere
conto, se non arrestiamo in tempo una
deriva che consegnerà alle generazioni
future, ma non lontane, una terra de-
serta, bruciata dal fuoco e resa arida
dalla mancanza di acqua. e che ne sarà
della terra giardino affidata dal creatore
alle nostre cure? Solo se liberiamo fuoco
e acqua dal contorno di sciagura che
oggi li avvolge essi potranno ritornare a
essere benedizione di dio per una terra
brulla e assetata.

educare al valore
e alla bellezza
del paesaggio
e del verde

Adue passi da casa nostra, in soli
due incendi, a distanza di quindici
giorni, sono stati bruciati più di

400 ettari della Riserva dello Zingaro. Ma
in questa calda estate mani assassine
hanno appiccato il fuoco anche al bosco
angimbè, un’oasi privilegiata per la fauna.
In verità  le fiamme, qualche mese fa, bru-
ciarono ancora una volta monte San Giu-
liano a erice. attentati al patrimonio
comune con una metodologia scientifica-

mente precisa: dare fuoco nelle giornate
di scirocco quando il vento aiuta a di-
struggere, a ridurre tutto in cenere. così
quest’estate in provincia di trapani sarà ri-
cordata, ancora una volta, per una ferita
profonda inferta a tutti noi, piccoli e adulti.
ci vorrà tanto tempo per rimarginarla. ci
vorranno decenni prima che gli alberi ri-
crescano. Ma un interrogativo nasce
spontaneo: a chi giova bruciare? Perchè
appiccare il fuoco a un bene che è di tutti? 

Fuoco nemico
a chi giova
bruciare?

IL PUNTO
DIMAX FIRRERI

Si va incontro
alla distruzione

del pianeta
terra?



DI DON PIERO MESSANAVITA DI CHIESA

San Vito martire
il santo europeo che
unisce popoli e devozione

www.diocesimazara.it
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San Vito. Santo conosciutoe scono-
sciuto! Nonostante la immutata de-
vozione dei suoi fedeli attraverso i

secoli possiamo affermare che di lui non
sappiamo molto. le uniche notizie che pos-
siamo riportare sono che si tratta di un gio-
vane discepolo di cristo e suo martire, il cui
culto è attestato in lucania e in Sicilia nel vII
secolo. Solo antiche leggendarie narrazioni,
le Passiones, ci aiutano a colmare questa
scarsità di notizie. esse risalgono al vII/vIII
secolo e raccontano della nascita di vito in
Sicilia, del suo viaggio in lucania e del suo
martirio a Roma, sotto l’impero di diocle-
ziano, all’inizio del Iv secolo. Il racconto si

conclude con
la narrazione
degli angeli
che lo tra-
sportano alla
foce del
fiume Sele in
lucania dove

muore e trova sepoltura.
Nonostante la scarsità di documenta-
zione storica sulle sue vicende, tuttavia la
storicità della sua esistenza non può essere
messa in dubbio per l’antichità delle fonti,
come i “Sacramentari”, che già nel v secolo
riportano la sua memoria liturgica. Il suo
culto conobbe fin dall’antichità una straor-
dinaria diffusione e già alla fine del v secolo
esistevano a Roma delle chiese a lui intito-
late. È certamente uno dei santi più venerati
nel Medioevo, in Italia e nei Paesi dell’eu-
ropa centrale e settentrionale. Nei Paesi
nordici San vito è annoverato tra i 14 Santi
ausiliatori.  Il Santo è invocato contro i morsi
di cani rabbiosi, contro la chorea, contro lo
“scanto” (paura provocata da un trauma),
contro attacchi demoniaci, contro gli spiriti
maligni, contro il fuoco e contro il fulmine.
È protettore dei ballerini, attori e albergatori.
Il nome e la figura di vito ci sono cari. Im-
pariamo ad amare San vito fin da bambini.
La sua “memoria” a Mazara del Vallo si
conserva con il “fistinu” e con tanti altri
segni di devozione, di arte e di fede. In molti
paesi essa viene custodita da una chiesa o
da una cappellina, da antichi riti o anche
semplicemente da un‘indicazione topogra-
fica. così in Italia i comuni che portano il

suo nome
sono 15. Ma
ce sono
molto di più
che lo invo-
cano come
patrono.
Ecco, lungo
l’Italia si riscopre quanto il culto di San
vito sia antico e radicato e si possono
cogliere i segni della sua presenza nelle
nostre comunità per esprimere, in pre-
parazione alla sua festa,  ancora una
volta, un convinto atto di adesione a
quella fede che  ha portato San vito in
cielo, e che ha proiettato il suo esempio,
in un viaggio attraverso la storia, percor-
rendo mari e monti, nel cuore di  Mazara
del vallo e di tutte quelle città e con-
trade che oggi con orgoglio si defini-
scono “paesi di San vito”.

a Mazara del vallo
il “fistinu” con
i figuranti sulla
storia del Santo 

Nelle foto dI RobeRto MaRRoNe: due
momenti salienti del festino di San
vito a Mazara del vallo.

In Italia
15 comuni

portano il nome
di San vito L’ASSUNTA IN MARE

Sul caNale #coNdIvIdeRetv di
Youtube dopo il 15 agosto si
potrà vedere il filmato della
processione di Maria assunta a
mare che si svolge ogni anno

nella frazione di tre
fontane. Il culto alla
vergine nei paesi
della diocesi che si
affacciano sul mare
(tre fontane, tor-

retta Granitola, Marinella di Seli-
nunte, Petrosino e Marsala), nel
mese d’agosto culmina con la
processione del simulacro a
mare. Quest’anno ai festeggia-
menti a tre fontane parteciperà
il vescovo che presiederà la
santa messa in piazza favoroso.



Chi è il diacono? Il diacono è uomo della
Parola di dio in quanto è chiamato ad an-
nunciarla; e pertanto si impegna ad

ascoltarla e a meditarla. dio ci raggiunge attra-
verso la sua Parola che è fonte di vita e ci sollecita
a una continua conversione attraverso la nostra
adesione alla sua chiamata. È essenziale nel dia-
cono la capacità di relazione con gli altri vissuta
dapprima nell’intimo rapporto con dio attra-
verso la Parola, rendendola di volta in volta viva
e attuale. Il diacono è uomo della preghiera; nel

profondo del cuore sperimenta il dialogo per-
sonale con dio nel silenzio, con la recita della li-
turgia delle ore e con la meditazione della Parola
affinché sia capace di comprendere, perdonare
e consolare. Il diacono è uomo della carità, è il
servo dei fratelli, soprattutto dei più bisognosi.
L’amore di Dio si esprimeuscendo fuori da sé
nel compimento della vita, così il diacono si dona
agli altri come segno dell’amore di cristo. egli è
uomo della testimonianza, perchè con la sua vita
testimonia di essere alla sequela di cristo. È te-

stimone di cristo non attraverso l’esercizio di
compiti all’interno della comunità, ma attraverso
la vita familiare e il lavoro nel mondo. la parte-
cipazione delle mogli e dei figli al ritiro estivo te-
nutosi presso l’oasi bartolomea capitanio di
Rampinzeri a Santa Ninfa, sottolinea che il mi-
nistero diaconale si innesta sulla vita familiare,
accrescendo e rinforzando l’unità coniugale. Il
cammino di formazione di ciascun aspirante
verso il diaconato è sostenuto dalla preghiera e
seguito con attenzione e cura amorevole da
parte dei familiari.
La partecipazione attiva della mogliecontri-
buisce a renderla più consapevole della voca-
zione del marito al ministero ordinato e
testimonia la centralità dell’amore di cristo nella
vita coniugale.

Noi preti giovani, lunedì 17 e mar-
tedì 18 luglio, presso la casa dioce-
sana “oasi di baida” di Palermo, ci

siamo ritrovati insieme al nostro vescovo
domenico per un momento di fraternità. la
prima giornata ci ha visti impegnati nella in-
teressante visita alla chiesa di Piana degli al-
banesi. Molto cordiale e coinvolgente è stato
l’incontro col vescovo, monsignor Giorgio

demetrio Gallaro che ci ha raccontato la sua
esperienza. un altro momento di forte co-
munione presbiterale è stata la visita a don
vito Impellizzeri, appena uscito da lunghi
mesi di degenza ospedaliera  per un delicato
problema di salute. Per la maggior parte di
noi don vito è stato il rettore del Seminario
che ci ha accompagnato nel cammino di for-
mazione; momento, perciò questo, molto
sentito nel quale abbiamo augurato a don
vito una pronta guarigione.
Il secondo giornoè stato caratterizzato dal
pellegrinaggio al Santuario di Santa Rosalia
al monte Pellegrino dove abbiamo condiviso
l’eucaristia. dopo il pranzo, un momento di
confronto con il vescovo, nel quale è emerso

il desiderio unanime di continuare il percorso
di incontri di comunione del clero giovane,
perché forte è
l’esigenza di
trovarsi in-
sieme, di con-
dividere il
cammino pre-
sbiterale di
ognuno, mo-
tivo per cui
abbiamo anche deciso di assumere l’impe-
gno di incontri regolari e frequenti.
A partire da ottobre ci incontreremo ogni
primo lunedì del mese per condividere un
momento di fraternità.  

di DON SALVATORE PAVIATEMPO D’ESTATE
www.diocesimazara.it
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Giovani preti
in cammino con il Pastore

da ottobre
incontri 
mensili

di condivisione

LA DUE GIORNI
presso l’Oasi di Baida
per un’esperienza
di fraternità

di ISABELLA MARINO E FRANCESCO DE VITAIL RITIRO

Il diacono, uomo del
servizioe della testimonianza
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di MARIA PIA IMPICCICHÈTEMPO D’ESTATE

www.diocesimazara.it

Nel suggestivo “centro Maria Im-
macolata”, incastonato tra le mae-
stose e aspre montagne di

Poggio San francesco, in provincia di Pa-
lermo, dal 21 al 23 luglio si è svolto il
primo ritiro dei ministri straordinari della
comunione, promosso dal direttore del-
l’ufficio liturgico diocesano, don Nicola al-
taserse. Sono state giornate
particolarmente intense, di profonda ri-
flessione e di preghiera comunitaria, di
condivisione e di fraternità. la giornata di
sabato 22 è stata resa ancora più ricca e
gioiosa dalla visita inaspettata del nostro
vescovo domenico, il quale oltre ad aver
presieduto la celebrazione eucaristica, è

stato lieto di condividere alcuni momenti
con i partecipanti al ritiro.
Il filo conduttore delle giornate è stato
la lettura e la meditazione del libro di
Giobbe, capolavoro  della letteratura uni-
versale, incentrato sulla sofferenza del-
l’uomo. e, a tal proposito, va evidenziato
l’intimo rapporto del ministro straordina-
rio della comunione con il mondo della
sofferenza; sono infatti i malati e coloro
che sono impossibilitati a partecipare al-
l’eucaristia domenicale i principali fruitori
del servizio svolto dal ministro straordina-
rio; infatti questo ministero riveste un’im-
portanza fondamentale per la vita della
comunità; il servizio svolto dal ministro

straordinario è espressione di una comu-
nità viva e impegnata nel servizio a dio e
ai fratelli.
Egli reca all’ammalato il duplice dono
della Parola e dell’ eucaristia, il più grande
di tutti i doni lasciato da cristo alla chiesa.
Ma deve portare anche conforto, sollievo
e calore umano a coloro che sono prigio-
nieri della malattia, della sofferenza e della
solitudine. Il ministro straordinario deve
essere persona ricca di fede e di umanità.
Spesso entra timidamente, in punta di
piedi, a casa dell’ammalato, ma ne esce
rinvigorito, fortificato nella fede, perché in
quella casa ha incontrato il cristo soffe-
rente.    

SCOPRI SU 8XMILLE.IT LA MAPPA DELLE OPERE 
CHE HAI CONTRIBUITO A CREARE.
Cerca le opere realizzate con i fondi destinati alla Chiesa cattolica, scoprirai un 8xmille più trasparente e vicino.
Visita la mappa su 8xmille.it oppure scarica l’ APP gratuita mappa 8xmille.
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A MARSALA
bambina venduta
a una coppia:
tre gli arrestati

Sarebbe stata pattuita anche una
cifra (€ 10.000, comunque mai ver-
sati) per la cessione della bambina

partorita, in dicembre, all’ospedale San-
t’antonio di trapani dalla 38enne marsa-
lese a.M. a una coppia senza figli: l.G., di
34 anni, e P.c., di 28, anche loro marsalesi,
abitanti sulla via Salemi. I tre sono stati
posti agli arresti domiciliari dai carabinieri
in esecuzione di un provvedimento

emesso dal Gip del tribunale di Marsala,
caterina brignone. l’accusa contestata ai
tre protagonisti della vicenda è alterazione
dello stato civile in concorso mediante
falsa attestazione di paternità. l.G., infatti,
pur di avere la bambina, ha dichiarato al-
l’ufficiale di stato civile del comune di erice
di essere il padre naturale. di aver avuto,
quindi, con a.M. una relazione extraconiu-
gale. e la moglie sarebbe stata d’accordo. 

IN PRIMO PIANO

Salemi
carbonello nuovo
presidente SIM
Il SaleMItaNo antonino carbo-
nello (nella foto) è stato eletto
nuovo presidente dell’associa-
zione “Sapienza in Movimento
(SIM)”, che mette insieme gli
studenti del primo ateneo ro-
mano. carbonello succede al-
l’uscente antonio lodise, oggi
rappresentante in consiglio
d'amministrazione dell’univer-
sità “la Sapienza” di Roma. due
i vicepresidenti che affianche-
ranno carbonello: Ilaria vellucci
e francesco Palladino.

MARSALA
Sport nella base aeronautica
per beneficenza

uNo deGlI haNGaR del 37° StoRMo dell’aeronau-
tica Militare di trapani-birgi ha ospitato una
serata all’insegna dello sport e della benefi-

cenza: circa 100 amanti del fitness si sono dati ap-
puntamento per due sessioni di Group cycling,
condotte dagli istruttori claudia alamia, vito Pa-
lumbo e toti longo e per la sessione aerobica a
ritmo di zumba che ha visto protagoniste diverse

atlete della provincia tra cui annalisa croce, Mary
Marchì, Michela vannella, Silvana li causi e, da Mi-
lano, anna fontana. tra i partecipanti all’evento,
anche il comandante del 37° Stormo, colonnello
Salvatore ferrara (a sinistra nella foto) e numerosi
militari della base. a conclusione dell’evento, nel

corso di un breve intervento, il
colonnello ferrara, nell’affer-
mare l’affinità che lega le forze
armate al mondo dello sport, si
è detto «molto onorato di aver
potuto ospitare all’interno del-
l’aeroporto militare il primo
evento di questo tipo, soprat-
tutto per la nobile finalità per la
quale è stato organizzato”: le
quote di partecipazione rac-
colte per la serata saranno in-
fatti interamente devolute alla
squadra di basket in carrozzina
“olympic basket trapani”, che si

sostiene soltanto grazie ad alcuni partners privati.
“oggi abbiamo potuto apprezzare come le peda-
late di gruppo a ritmo di musica riescano a tra-
sformare l’agonismo in quella spinta necessaria al
superamento dei propri limiti, esattamente come i
ragazzi della olympic che grazie allo sport rie-
scono a superare i limiti della propria disabilità».

Mazara del Vallo
torna il cavaliere
d’Italia in laguna
Il cavalIeRe d’ItalIa è ritornato
nella laguna di tonnarella di Ma-
zara del vallo. la specie migra-
trice e sedentaria, nidificante
negli specchi d’acqua dell’in-
terno,  elegante durante il volo,
è in grado di atterrare leggero,
compiendo spettacolari circon-
voluzioni in prossimità del ter-
reno. a luglio sono state
accertare due nidiate. Non è da
escludere che le covate siano
state più di due. enzo Sciabica e
Salvatore Surdo, il 28 giugno
scorso hanno fotografato un
nido di rimpiazzo (il primo era
stato distrutto dai cani), realiz-
zato intorno alla fine di maggio.
Nel 2017, il laboratorio verde –
fare ambiente di Mazara del
vallo, grazie all'assenso del co-
mando di Polizia comunale, ha
intrapreso una campagna per
fare allontanare, definitivamente,
i cani dalla laguna. dopo l’allon-
tanamento dei cani, è tornato il
primo cavaliere d'Italia, seguito
successivamente da tanti altri. 
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#CONDIVIDERETV/LE INTERVISTE
Musica, parla Riccardo Muti
in Iran contro le tirannie

uN coNceRto coNtRo tutte le tIRRaNIe lo ha
diretto il maestro Riccardo Muti (nella
foto), nella prima settimana di luglio, alla
vahdat hall di teheran, con oltre 200 tra
strumentisti e
coristi, iraniani e
italiani, con un

programma interamente
dedicato a musiche di Giu-
seppe verdi. tra gli iraniani
l’emozione, registrata da chi
ha assistito alle prove, per
l'opportunità di suonare
con Muti in quello che il

Maestro ha definito lo spirito di fratellanza alla base
dell’iniziativa “le vie dell’amicizia” promossa dalla fon-
dazione Ravenna festival. la singolarità dell’evento è
sottolineata dal fatto che, per la prima volta, un’orche-
stra iraniana ha eseguito musiche di autori occidentali.
la prima edizione de “le vie dell’amicizia” vent’anni fa
a Sarajevo, e nel 2008 tappa a Mazara del vallo con un
concerto tenuto in piazzale G.b. Quinci, nel quale è
stato eseguito lo Stabat Mater di Gioacchino Rossini.
tra i musicisti impegnati a teheran, il giovane primo
flautista tony Saladino
(nella foto) dell’orchestra
del teatro Massimo di
Palermo. Nel canale
#condivideretv  l’inter-
vista al Maestro, al flauti-
sta palermitano e al
dottor antonio de Rosa,
Sovrintendente di Ra-
venna festival.

COSA C’È
WWW.DIOCESIMAZARA.IT

WWW.DIOCESIMAZARA.IT
Pellegrinaggio
al Santuario di fatima

la coMuNItà PaRRocchIale di campobello di
Mazara è stata in pellegrinaggio al San-
tuario di fatima, in occasione del cente-
nario dell’apparizione della Madonna ai
tre pastorelli lucia de Jesus, francesco e
Giacinta Marto. Molto suggestiva la visita
ai luoghi dei tre Pastorelli: valinhos e al-
justrel, del Monastero di bathala e Na-
zarè, tipico villaggio di pescatori
sull’oceano atlantico. 

23-27 AGOSTO
a Marsala
cianciofest’2017
SI teRRà dal 23 al 27 aGoSto, presso la parroc-
chia Maria Ss. Madre della chiesa di Marsala,
“cianciofest’2017”, con un programma ricco
di iniziative. l’apertura dei festeggiamenti, il
22 alle ore 18, con la celebrazione eucaristica
presieduta da don Giacomo Putaggio. a con-
clusione della festa la processione del simula-
cro della Madonna per le vie della contrada
marsalese.

VITA
baby caccia al tesoro
alla scoperta del paese

Nel PIccolo ceNtRo dI vIta si è svolta l’vIII
edizione della caccia al tesoro per ra-
gazzi, organizzata dalla Pro loco vitese.
tema dell’iniziativa che ha coinvolto 18
ragazzi (nella foto), con un’età compresa
tra gli 8 e i 13 anni, è stata la pietra di
gesso, elemento che caratterizza il cen-
tro storico vitese. I giovani giocatori
hanno nominato le loro squadre con il
nome delle vie del paese in cui si tro-
vano i portali realizzati in pietra di
gesso. una ricerca non del solo tesoro
ma anche creativa ed educativa.

PubblIcItà



Toni Giorgi, docente a contratto di
Psicologia presso l’università cattolica
di brescia, è esperto di psicologia ma-

fiosa e vittimologia, attivista della rete “li-
bera”. Siciliano d’origine, da vent’anni cerca
di ricostruire il modo di ragionare dei ma-
fiosi.
Professor Giorgi, i funerali vietati cosa
rappresentano per la psicologia di Cosa
Nostra?
«uno shock emotivo. Non è la prima volta
che succede in Sicilia che un Questore o un
vescovo vietino i funerali a un mafioso.
Questo è, certamente, un atto molto impor-
tante sul piano della tenuta comunitaria. la
mafia, nei territori d’origine, ha sempre
avuto bisogno di consenso sociale, costruito
attraverso vari modi. Il prestigio, il rispetto,
la visibilità sociale sono stati sempre
un’arma fondamentale. e anche il funerale
– così come qualsiasi altro evento della vita,
come battesimi o matrimoni – diventa un
evento pubblico, dove il mafioso vede rico-
nosciuto e riconosce un consenso, una pos-
sibilità di visibilità sociale che rafforza
l’immaginario di una mafia potente, quasi
invincibile».
Quindi, per la mafia anche il funerale in
chiesa è così importante?
«Si, il funerale del mafioso è una produzione

cinematografica,
un palcoscenico den-
tro il quale cosa No-
stra ha sempre agito
in modo da rinforzare,
attraverso la mitizzazione e attraverso la
drammatizzazione della scena, come se fos-
sero dei rituali di rafforzamento. Nel caso di
un boss morto per cause naturali, quindi
senza delitto efferato, questo avrebbe rin-
forzato tantissimo il consenso sociale di
cosa Nostra. vietando i funerali introduci un
pensiero che rompe con la tradizione mito-
logica e questo può aiutare a lungo termine
le comunità al risveglio dal sogno e dall’in-
cubo mafioso. Ma a queste bisogna affian-
care misure di antimafia sociale più efficaci
e piani economico-politici più liberi».

Sul piano psicologico chi è il mafioso?
Come pensa?
«Nel corso delle ricerche che come équipe
abbiamo fatto, abbiamo scoperto che i ma-
fiosi vengono pensati e costruiti sul piano
identitario: o sei mafioso o sei nuddu mi-
scatu cu nenti. I mafiosi sono pensati come
non-persone, in loro c’è una saturazione del
pensiero: sei quello che è stata la tua fami-
glia, la tua vita è gestita dall'organizzazione.
Quello che conta è l’appartenenza alla fa-
miglia».
 Crede  che ci siano   possibilità di “conver-
sione” per un mafioso?
«Il mafioso non va in terapia perché non ri-
conosce l’altro. l’altro è solo uno strumento
che ti serve per qualcosa. Il mafioso non
prova sentimenti. Queste persone che vi-
vono bene dentro la criminalità mafiosa,
non raggiungerebbero mai il benessere
fuori quel contesto. bisogna lavorare attra-
verso la desertificazione socio-relazionale
attorno alla mafia con una puntuale e cre-
dibile antimafia sociale; dall’altro aiutando
le vittime di mafia dirette e indirette». 

di MAX FIRRERIL’INTERVISTA www.diocesimazara.it
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Toni Giorgi
«vietare i funerali
è uno shock
per i mafiosi»
ESPERTO DI PSICOLOGIA MAFIOSA
è originario della Sicilia

IL CASO
No del Questore al
funerale del boss Gondola
Il 14 luGlIo ScoRSo il Questore di trapani, Mau-
rizio agricola, ha vietato i funerali al boss ma-
zarese vito Gondola. fu proprio Messina
denaro a nominarlo al vertice della cosca ma-
zarese dopo la morte del potentissimo boss
di Mazara del vallo, Mariano agate.



di MAX FIRRERICOSA C’È
www.fondazionesanvito.com
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La spiaggia a Tre Fontanee torretta Gra-
nitola? aiutano a pulirla i richiedenti asilo
ospiti della cooperativa “Sole”. osmane

viene dalla Sierra leone, benjamin è originario
dalla costa d’avorio, bamba è del Senegal. vite
diverse in Paesi differenti, ritrovate insieme

dentro un centro in Sicilia. Storie di
integrazione nel variegato – e a volte
discusso – panorama dell’acco-
glienza dei migranti. Sulla spiaggia
di tre fontane e di torretta Granitola
i sei ospiti del centro d’accoglienza
straordinaria al Pozzitello village
stanno operando per la pulizia del
litorale. «tra lo stupore dei bagnanti
– dice Ilenia bonanno, la psicologa
del centro – che si complimentano
con gli stessi migranti e noi opera-
tori». Raccolgono rifiuti finiti sulle
dune di tre fontane e torretta Gra-

nitola. «ognuno dei migranti si sente gratifi-
cato di questo lavoro – spiega Ilenia bonanno
– perché è un’occasione di autostima nello
svolgimento di un’attività apprezzata da chi
vive sul territorio».

RICHIEDENTI ASILO
Spiaggiapulita
dai migranti

PubblIcItà

DIVERSAMENTE ABILI
Spiaggia attrezzata
aNche QueSt’aNNo si ripete “Spiag-
gia senza barriere”, l’iniziativa che
consente ai diversamente abili di
andare al mare e di essere assistiti
nella balneazione dai volontari. a
volerla a Mazara del vallo è stata
l’assessore comunale anna Monte-
leone, con la collaborazione del-
l’unitalsi. fino al 15 settembre i
diversamente abili possono fre-
quentare la spiaggia debitamente
attrezzata presso l’oasi lido “Nu-
tristore”.

IN BREVE

FONDAZIONESANVITO
Nuovo cda per il triennio
la foNdaZIoNe SaN vIto oNluS di Mazara
del vallo (braccio operativo della cari-
tas diocesana) ha un nuovo consiglio
d’amministrazione. a nominarlo, per la
durata di tre anni, è stato il vescovo,
monsignor domenico Mogavero. com-
ponenti riconfermati: antonino Sam-
martano e vito Puccio (nella foto), che
nell’uscente cda era vicepresidente; e
Girolamo errante Parrino, membro di
diritto in quanto direttore della caritas
diocesana. I nuovi componenti sono,

invece: dora Polizzi, annalisa Gallo, Pie-
tro fina e don baldassare Meli, parroco
a Santa lucia in castelvetrano. Nella se-
duta d’insediamento, vito Puccio è
stato eletto
nuovo presi-
dente e
prende il
posto di
vilma angi-
leri; dora Po-
lizzi è stata
eletta vice
presidente e
antonino
Sammartano
segretario.



Buongiorno, sono una vostra let-
trice di castelvetrano e come di
consueto, nel periodo estivo, ini-

zio a soffrire di problemi circolatori alle
gambe. Premetto che non sono pro-

pensa al facile utilizzo dei farmaci e vorrei
consigli su come poter intervenire sul
mio problemi con dei metodi privi di ef-
fetti collaterali e che prevedano dei costi
modesti.

a cura della redazioneA TU PER TU
www.diocesimazara.it
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La cura con le erbe
Tarassacoe bardana,
i rimediper la circolazione

RIMEDI PER LA SALUTE
I consigli su come
poter curare i problemi
cardiovascolari

SCRIVE
Maria Di Stefano
Castelvetrano

RISPONDE
Silvia Stassi
erborista

Signora Di Stefano, in questo tipo di
patologie bisognerebbe giocare di
anticipo. la gente ci pensa quando il

disturbo si manifesta. Invece è utile la pre-
venzione, per evitare di trovarsi di fronte
all’emergenza. cosa fare? Innanzitutto,
mettere da parte tutti gli alimenti che ap-
pesantiscono la funzione dei reni e del fe-
gato. come ad esempio: caffè, alcolici,
insaccati, scatolame, formaggi, bevande
gassate, rosticceria. Poi utilizzare delle erbe
che servono a favorire l’eliminazione delle
tossine. come il tarassaco, la bardana, il
boldo, il cardo mariano.
A queste erbe è opportuno associare
delle erbe che migliorino il tono delle pareti
dei vasi sanguigni, che nelle persone che
soffrono di problemi circolatori hanno
perso elasticità. Questi sono: il rusco, l’ha-
mamelis, l’ippocastano, il meliloto. tutte le
erbe qui citate si possono trovare in una co-
mune erboristeria. la cura con queste erbe
va praticata quotidianamente per almeno
due mesi consecutivi, perché il corpo ha bi-

sogno di tempo per eliminare tutte le so-
stanze che lo appesantiscono e che sono il
frutto di un regime di vita poco attento alla
salute. come utilizzare le erbe per la cura
dei problemi circolatori in genere? le erbe
differenti tra loro - semi, radici, foglie o fiori
- vanno preparate secondo modalità diffe-
renti. Il tarassaco e la bardana, dei quali si
utilizza la radice, si preparano così: versare
in un litro di acqua oligominerale due cuc-
chiai da minestra di radice, portare a ebol-
lizione, cuocere a fiamma bassa per dieci
minuti, poi spegnere il fuoco e filtrare dopo
altri dieci minuti.
Il decotto così preparatova conservato in
un termos oppure in frigorifero per evitare
che fermenti e consumato nell’arco delle 24
ore. Per i fiori e le foglie, invece, si porta a
ebollizione l’acqua, si spegne il fuoco, si ag-
giungono le parti più tenere della pianta, si
copre e si filtra dopo un tempo che varia tra
i 5 e i 10 minuti. le erbe indicate si trovano
in commercio anche sotto forma di com-
presse o di estratti idroalcolici. Sono sicura-
mente di più veloce utilizzo rispetto alle
erbe da preparare in tisana, ma hanno dei
costi molto più elevati. Il principio attivo è,
comunque, presente anche in questi pro-
dotti commerciali.

FINANZA AGEVOLATA
Il bando a sportello
per gli investimenti

ScRIve
ANTONELLA DI MAIO
MaZaRa del vallo

buoNGIoRNo dIRettoRe, sono  an-
tonella  di Maio da Mazara del
vallo, desidero avere informa-
zione  sulle  misure di finanza
agevolata, relativamente alle im-
prese in fase di avviamento, evi-
dentemente  tramite la

concessione di un contributo in conto capitale. 

RISPoNde
GASPARE MAGRO
dottoRe coMMeRcIalISta

GeNtIlISSIMa aNtoNella, è stato
pubblicato un bando a sportello
relativo all’azione 3.5.1.1 con sca-
denza 3 settembre 2017, che in-
tende agevolare la realizzazione
di progetti di investimento in Si-

cilia  e sostenere i nuovi soggetti e le nuove idee favo-
rendo la creazione di  imprese e, quindi,
un’occupazione stabile, che possano portare linfa e
nuove prospettive al tessuto produttivo siciliano, inco-
raggiando così il talento imprenditoriale e l’interesse
verso chi intraprende percorsi virtuosi e innovativi. Il
predetto obiettivo verrà attuato mediante la conces-
sione di agevolazioni sotto forma di contributo in
conto capitale, alle piccole imprese in fase di avvia-
mento.
Le risorse finanziarie disponibili ammontano a €
30.000.000. l’agevolazione consiste in un contributo  in
conto capitale con un’intensità massima pari al 80%
per un importo massimo di € 800.000.
I soggetti beneficiari possono essere: piccole im-
prese in fase di avviamento fino a 5 anni dalla loro
iscrizione al registro delle imprese, che non hanno an-
cora distribuito utili e che non sono state costituite a
seguito di fusione; professionisti che esercitano l’atti-
vità da non più di 5 anni. Per essere ammessi bisogna
essere: in regola con il duRc e con la normativa anti-
mafia; possedere la capacità economico-finanziaria in
relazione al progetto da realizzare nella misura del 20%
del progetto; possedere la capacità di contrarre con la
pubblica amministrazione; avere sede o unità produt-
tiva locale destinataria dell’intervento nel territorio re-
gionale; esercitare un’attività identificata come
prevalente rientrante nei codici ateco indicati dal
bando; essere regolarmente iscritto nel registro delle
imprese della ccIaa territorialmente competente, nel
caso di professionisti obbligati all’iscrizione in albi te-
nuti da ordini o collegi professionali, al pertinente albo
professionale o, nel caso di professionisti non obbligati
all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professio-
nali, Partita Iva e iscrizione alla Gestione separata Inps;
essere impresa attiva già al momento della presenta-
zione della domanda; non avere in precedenza usu-
fruito di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla
realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previ-
ste nel progetto.
Il costo totale ammissibile del progetto non deve
essere inferiore a € 250.000,00. Sono considerate spese
ammissibili: opere murarie, il cui importo non può su-
perare il 40% della spesa totale ammissibile; impianti,
macchinari e attrezzature; servizi di consulenza (tali
servizi esulano dai costi di esercizio ordinari dell’im-
presa connessi ad attività regolari quali la consulenza
fiscale, la consulenza legale e la pubblicità). È necessa-
rio che i beni siano nuovi di fabbrica  e che il soggetto
beneficiario si doti di un sistema di contabilità separata
o di una adeguata codificazione contabile atta a tenere
separate tutte le transazioni relative al progetto agevo-
lato. l’erogazione del contributo avverrà con le se-
guenti modalità: erogazione dell’anticipazione fino al
40% dell’importo del contributo dopo la notifica del
decreto di approvazione con contestuale presenta-
zione di apposita fideiussione  almeno di pari importo;
erogazione successive, delle spese sostenute, fino a un
massimo complessivo del 90% del contributo, al lordo
dell’anticipo eventuale ricevuto; erogazione finale nel-
l’ambito del residuo.



GRANI
DI VANGELO
CONDIVIDERE@DIOCESIMAZARA.IT

DI ERINA FERLITO

Custodire la gioia

Q
oelet è stato falsamenteconsiderato un
libro oscuro, pessimista, scoraggiante, che
intristisce l’uomo e lo priva di ogni spe-

ranza. al contrario, è il libro della serenità, che
spinge ad amare la vita e a trovarne il senso nel
non senso. tutto è hebel, aria, vento che non si può
catturare. ed è l’unica, meravigliosa, certezza, che
uccide la presunzione e apre alla gioia, dono di dio
che insaporisce ogni istante della nostra breve esi-
stenza. «chi è come il saggio? chi conosce la spie-
gazione delle cose? la sapienza dell’uomo
rischiara il suo volto, ne cambia la durezza del viso»
(Qo8,1). davanti al saggio si dispiega il senso del-
l’esistere: ogni cosa è hebele ha il gusto del vento.
Miopi sono gli occhi dell’uomo, impossibile guar-
dare oltre il suo minuscolo orizzonte. Ma l’incapa-
cità di capire non spinge il suo cuore alla
rassegnazione, né riga le sue guance di lacrime.
Non ribellione ma affidamento, nella totale con-
sapevolezza che dio è nei cieli ed egli è sulla terra
(cfr Qo 5,1b): «I giusti e i sapienti e le loro fatiche
sono nelle mani di dio, anche l’amore e l’odio;
l’uomo non conosce nulla di ciò che gli sta di
fronte» (Qo9,1b). allora si distendono i suoi linea-
menti, spariscono le rughe, si addolcisce lo
sguardo e una luce lo inonda (cfr Sir 13,25;19,26).
un nuovo sguardo si poggia sul mondo, la storia,
il passato, il futuro. Stolto è ritenere che i tempi an-
tichi siano stati migliori del presente (cfr Qo 7,1a):
è una stupida e traditrice denigrazione dell’oggi,
per rifugiarsi nell’ingannevole memoria di un pas-
sato che la distanza temporale tinge di rosa; è il
sogno di un’età dell’oro, sempre rimpianta e mai
esistita, che pare addolcire ogni pena vissuta, lenire
ogni dolore sofferto, cancellare ogni dubbio che
attanaglia. Ma Qoelet apre un’altra prospettiva:
«osserva l’opera di dio: chi può raddrizzare ciò che
egli ha fatto curvo? Nel giorno lieto sta’ allegro e
nel giorno triste rifletti: dio ha fatto tanto l’uno

quanto l’altro […]. È bene che tu prenda una cosa
senza lasciare l’altra» (Qo 7,13-14a.18a). la vita è
impastata di sorrisi e pianti: entrambi vanno accolti
come dono di dio, perché l’aut aut non è del sa-
piente, egli prende questo e quello. e si apre alla
contemplazione del mistero che non si svela, ma
che consente di “vedere”, alla stregua degli incan-
tevoli versi di dante: «Nel suo profondo vidi che
s’interna, / legato con amore in un volume, / ciò
che per l’universo si squaderna: / sustanze e acci-
denti e lor costume / quasi conflati insieme, per tal
modo / che ciò ch’i’ dico è un semplice lume. / la
forma universal di questo nodo / credo ch’i’ vidi,
perché più di largo, / dicendo questo, mi sento ch’i’
godo» (ParadisoXXXIII, 85-93). Sembra strano, ma
è l’accoglienza della vita con tutte le sue contrad-
dizioni che genera la gioia, linfa dell’esistere di cui
il saggio si  abbevera. «ecco quello che io ritengo
buono e bello per l’uomo – prosegue Qoelet – è
meglio mangiare e bere e godere dei beni per
ogni fatica sopportata sotto il sole, nei pochi giorni
di vita che dio gli dà. […] Inoltre a ogni uomo, al
quale dio concede ricchezze e beni, egli dà facoltà
di mangiarne, prendere la sua parte e godere della
sua fatica: anche questo è dono di dio» (Qo5,17-
18). Il saggio è così invitato ad amare l’hebel, il
vento, come fonte di vita; risuona come un’eco il
cantico di francesco: «laudato si’, mi’ Signore, per
frate vento et per aere […] per lo quale alle tue
creature dai sustentamento». Su questa scia Qoe-
let esorta: «Mangia con gioia il tuo pane e bevi il
tuo vino con cuore lieto […] Godi la vita con la
donna che ami per tutti i giorni della tua fugace
esistenza che dio ti concede sotto il sole» (Qo
9,7a.9a). Si dilegueranno le nubi che oscurano la
vita e nitido si mostrerà il cielo a ogni uomo che
vive sotto il sole: «egli  infatti non penserà troppo
ai giorni della sua vita, poiché dio lo occupa con la
gioia del suo cuore» (Qo5,19).

LE RUBRICHE
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CULTURA
ARABA
CONDIVIDERE@DIOCESIMAZARA.IT

L’arabo in europa
Quando nel Medioevo gli arabi giun-

sero in differenti zone dell’europa, al
loro passaggio lasciarono segni inde-

lebili negli usi e nei costumi delle popolazioni
incontrate, ma anche nell'architettura monu-
mentale e nelle lingue. In Spagna, nella città
di Granada, uno dei simboli più splendidi
dell’antica presenza araba, rimane il palazzo
dell’alhambra, dall'arabo al-hamra “la rossa”,
costruito da Muhammad I al-Galib detto Ibn
al-ahmar, ossia “figlio del rosso” (1230-1272).
coloro che assunsero usi e costumi arabi pur
rimanendo cristiani, i cosiddetti mozarabes (ar.

musta'rab), essendo perfettamente bilingui
romanzo/arabo, furono tra i principali tramiti
per la penetrazione degli arabismi nelle lingue
iberiche. È indicativo ricordare che, nella so-
cietà cosmopolita siciliana, il re normanno
Ruggero II (1105-1154), si circondò di intellet-
tuali di origini e confessioni religiose differenti,
secondo quel principio di tolleranza interreli-
giosa che l'islam teorizzò e praticò per tutto il
corso della propria storia. Numerosi elementi
arabi entrarono sia nella lingua che nella to-
ponomastica in poco meno di tre secoli di do-
minazione.

DI DORA POLIZZI



L’installazione è ispirata da un
fatto di mafia: negli anni ’90 al
consigliere comunale francesco

cirrincione furono tagliati in campagna
due enormi pini. Il vero motivo non si
è mai saputo ma il consigliere, in quegli
anni, si oppose alla realizzazione di una
discarica di rifiuti tossici in contrada
Galasi nei pressi della diga delia, a ca-
stelvetrano. Prima di quel taglio aveva
subito attentati incendiari e minacce. I
due pini tagliati furono l’epilogo. «Si

trattava di
due pini che
rappresen-
tavano i miei
figli e che
avevo pian-
tato insieme
a mio suo-
cero. certo

che, per tagliarli, si sono impegnati pa-
recchio. Non è facile buttare giù degli
alberi così grossi. avranno usato una
motosega molto potente». Per anni gli
enormi tronchi sono rimasti in campa-

gna, lì a sfidare acqua, vento e sole.
La loro storia incuriosì però umberto
leone e ute Pika, due artisti di castel-
vetrano che col legno realizzano opere
d’arte. così è nata l’opera “I pini di ca-
stelvetrano”, realizzata in collabora-
zione con Gaetano Savatteri e con
vincenzo Pirrotta ed esposta, in ma-
niera permanente, al “Pensiero contem-
poraneo”, di fronte l’ingresso del Parco
archeologico di Selinunte.
L’installazione si affianca a un’altra
opera già esistente nel giardino, inau-
gurata lo scorso 13 maggio, “la semina
del sole”, un’installazione vegetale ispi-
rata a uno dei versi di Pino veneziano
(pi furtuna c’è lu suli, iddu nun si fa ar-
rubbari), realizzata utilizzando circa 100
piantine di girasole, seminate in un cer-

chio con un diametro di una quindicina
di metri, con l’aiuto degli alunni del-
l’Istituto “capuana-Pardo”, la scuola
elementare e materna della borgata di
Marinella di
Selinunte. 
«cerchiamo
di seminare
b e l l e z z a ,
cerchiamo
di restituire
a questi luo-
ghi quella
dignità che, giorno dopo giorno, un
pezzo alla volta, viene loro sottratta. e
per far questo bisogna cominciare dai
bambini perché sono il nostro futuro. 
È il terzo anno che realizziamo l’in-
stallazione dei girasoli con gli alunni
della scuola della borgata e da
quest’anno l’ente Parco e l’assesso-
rato regionale all’identità siciliana ci
hanno affidato lo spazio adiacente
alla nostra sede per curare il verde
pubblico e dare il via a un progetto di
giardino artistico in collaborazione
con alcune personalità della cultura e
dell’arte contemporanea». Il Giardino
artistico segue un percorso botanico,
artistico e poetico-contemplativo, im-
mergendo il visitatore in uno spazio
fra sculture, essenze arboree e piante
del territorio.

di MAX FIRRERICULTURA
www.beniculturali.it
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Il pino reciso dalla mafia
installazioneartistica a Selinunte

Il recupero
degli artisti
umberto leone
e ute Pika

AL“PENSIEROCONTEMPORANEO”
il grosso tronco tagliato
nel podere del consigliere
Francesco Cirrincione

IL VIDEODOCUMENTARIO
Roccazzo, i primi 
insediamenti sul Mazaro
“RoccaZZo: l’aNtIco PIaNoRo tra riti e storia”
è il titolo del videodocumentario realiz-
zato in queste settimana a Mazara del
vallo dal regista Salvino Martinciglio, con
danilo di Maria, Rossana Morello e Seba-
stiano tusa. Il video - dalla durata di 17’ -
racconta del primo insediamento di uo-
mini lungo il fiume Mazaro, 12 mila anni
fa. Il video verrà presentato durante la
festa del pane a borgata costiera.

Negli anni ‘80
l’attentato
nelle campagne
di castelvetrano
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GIBELLINA
le orestiadi in baglio
SINo al 12 aGoSto al baglio delle case
di Stefano di Gibellina continua la
rassegna delle “orestiadi”, promossa
dall’omonima fondazione. Info calen-
dario: www.fondazioneorestiadi.it

LE RASSEGNE D’ESTATE

SALEMI
festival dei migranti
c’È aNche Il feStIval delle comunità
ospitanti, giunto alla sue seconda edi-
zione, nel calendario estivo di inizia-
tive promosse dal comune di Salemi. Il
festival si terrà l’8, 9 e 10 agosto.

MARSALA
Il 21 Notte bianca
SI teRRà luNedì 21 aGoSto la Notte
bianca organizzata dalla Pro loco 2.0
a Marsala. Nel centro storico della
città animazione, spettacoli e artisti
da strada.

FUORI PORTA
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afavignana è nuovamente visitabile la
“casa Museo Matteo Sercia", fondata
da Gabriele Sercia nel settembre 2010:

un meraviglioso mondo marino, nato dalla
passione per il mare e la malacologia, ricco di
bellezze ignote a molti, che si accumulavano
nei cassetti. Il Museo malacologico raccoglie
un patrimonio, in parte ancora sconosciuto, di
organismi di estrema bellezza e importanza

ecologica e biologica, che espone in
tre sale, dove è possibile avere una
panoramica sul mondo marino. al-
l’interno vi si possono osservare
esemplari di echinodermi come: ar-
bacia lixula, Paracentrotus lividus,
Spaerechinus granularis, acantha-
ster planci, crostacei e pesci, tra cui
Rhinobatos rhinobatos, poi conchi-
glie appartenenti a molluschi medi-
terranei ed esotici, tra cui Rapana
venosa, Xenophora crispa, chlamys
proteus. la visita al Museo si chiude
con un vetrina dove sono allocati di-

versi molluschi endemici della Sicilia ed esem-
plari di gasteropodi e bivalvi dulciacquicoli. la
visita è gratuita, e a fare da guida ci sono il ti-
tolare della casa Museo, Gabriele Sercia, che
prosegue con passione la tradizione, o il bio-
logo marino Paolo balistreri, dello staff del-
l’area Marina Protetta. Informazioni:
3897957662.

A FAVIGNANA
Visitegratuite al Museo
malacologico



Sono una cittadina mazarese e nella
mia città ci vivo da più di cinque de-
cenni. la mia vita è stata un percorso

umano faticoso, pieno d'incertezze, di periodi
bui ma anche di giorni felici; questi, diventati
anni, sono trascorsi senza mai capire a fondo
la tristezza che mi avvolgeva, valutata da me
come insoddisfazione caratteriale che mi ac-
compagna dall'adolescenza. Non ho ricevuto
dalla mia famiglia d’origine una formazione
cristiana; da piccola pregavo soltanto con la
nonna paterna e durante l'infanzia non ho fre-
quentato il catechismo. Poi, poco prima del
mio matrimonio, ho ricevuto il sacramento
della confermazione, dalle mani del vescovo
costantino trapani.
Purtroppo dal 2012 vivo il mio stato vedo-
vile con i miei figli. Nel periodo più doloroso
ero come stordita; continuavo a vivere la vita
come se mio marito dovesse tornare; ero
piena di lui, della sua vita e del suo mondo la-

vorativo. Poi con il passare del tempo e ripre-
sami da una seria malattia, nel novembre del
2015 per la seconda volta ho salito le scale del
Seminario vescovile per frequentare la Scuola
diocesana di formazione teologica. la prima
volta accadde negli anni ‘90 e fu interrotta per
il ruolo materno, essendo i miei figli troppo
piccoli e bisognosi di cure. dal 2015, valorizzo
la mia salita cristiana verso la conoscenza au-
tentica della vita di cristo.

Questo amico sconosciuto così vicino a
me... a noi, questo amico, che non aspetta
altro di essere consolato con i nostri modi
di amare e di tutte le nostre forme di tene-
rezza. durante le lezioni, attraverso le spie-
gazioni  dei docenti entra in noi, in ognuno
di noi, nella nostra intimità per spandersi
in modo così soave e dolce che molti ver-
sano lacrime di gioia, di stupore e di me-
raviglia.

di GABRIELLA CALAMUSALA TESTIMONIANZA
www.diocesimazara.it
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Il ritorno tra i banchi
la mia vitae la
conoscenzadi Cristo
LA TESTIMONIANZA DI GABRIELLA CALAMUSA
vedova dal 2012, tornata a studiare presso
la Scuola diocesana di formazione teologica
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IL NUOVO ANNO SCOLASTICO

dal 20 agosto
iscrizioni online
dal 20 aGoSto sarà possibile iscriversi - tramite il
sito diocesano www.diocesimazara.it, alla se-
zione formazione - ai corsi per il nuovo anno
scolastico 2017-2018 della Scuola diocesana di
formazione teologica. lo studio si struttura in
cinque aree: biblica, antropologica, teologica, li-

turgica e pastorale. la Scuola non prevede alcun
titolo di studio previo; non rilascia titoli di studio
ma un attestato di frequenza, se non si sosten-
gono gli esami. la Scuola è articolata in un trien-
nio di formazione teologica e un biennio di
formazione pastorale e spirituale. Il primo è de-
stinato a tutti. Il secondo è, invece, obbligatorio
per coloro che si preparano a esercitare un mini-
stero istituito o a ricevere l’ordinazione diaco-
nale. le lezioni si svolgeranno dal mese di
ottobre 2017 al mese di giugno 2018, di sabato,
dalle 9 alle 13, nei locali del Seminario vescovile
di Mazara del vallo. 



di ERINA FERLITONOI E LORO
www.sufi.it/islam
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Nel territorio della chiesa
mazarese da molti anni cri-
stiani e musulmani vivono

gli uni accanto agli altri, ma difficil-
mente ci si pone, da entrambe le
parti, il problema interculturale né,
ovviamente, quello interreligioso.
l'ufficio diocesano per l'ecumeni-
smo e il dialogo interreligioso ha in-
dividuato come primaria la necessità
della conoscenza di
una cultura differente
per religione, diritto,
mentalità, tradizioni:
conoscenza necessa-
ria per superare ogni
forma di pregiudizio e
stabilire relazioni di
apprezzamento, di stima, di amici-
zia.
È una questione importantee ur-
gente, sul piano sia storico che geo-
grafico: il fenomeno migratorio,
com’è noto, si impone nell’intera eu-
ropa ma, ancor di più, in un luogo di
frontiera, come il nostro, che può
definirsi “Porta del Mediterraneo”,
ossia di quel mare che non divide
ma unisce i popoli. a tale scopo, l’uf-
ficio ha già realizzato un laboratorio
sull’Islam, di durata biennale, desti-
nato primariamente agli operatori
pastorali, nel quale sono stati messi
a fuoco i fondamenti della religione
islamica e della cultura musulmana.

Si impone comunque la necessità di
approfondire i caratteri di tale cul-
tura, così da facilitare le relazioni e fa-
vorire l'accoglienza di nuove
“ricchezze” presenti nel nostro terri-
torio.
In tale prospettiva si colloca il
corso di Islamistica, dal tema
“l'Islam: forme di organizzazione,
profili problematici e rapporti con le

istituzioni”, realizzato
in collaborazione con
la lumsa, con il patro-
cinio dell’ordine degli
avvocati di Marsala
(con il riconoscimento
di crediti formativi) e
dell'ordine dei me-

dici-chirurghi e degli odontoiatri
della provincia di trapani.
Ne sono destinatari non solo gli
operatori pastorali, ma pure gli stu-
denti universitari, i docenti delle
scuole di ogni ordine e grado, i giu-
risti, i medici e quanti, forniti almeno
di un diploma di maturità, siano in-
teressati a uno studio sulle tematiche
di giurisprudenza, economia, bioe-
tica e teologia, che disegnano il volto
del mondo islamico. Il corso, dalla
durata di 30 ore, sarà tenuto da do-
centi universitari ed è articolato in 10
moduli. Si svolgerà presso i locali del
Seminario vescovile, nei giorni di sa-
bato, dalle ore 9,30 alle 12,30.

ISLAM
un corso per conoscerlo e
favorire relazioni e accoglienza

approfondire
taluni contenuti
della cultura
islamica

Pu
bb

lI
c

It
à



n. 05/30luglio2017, pag. 16
DIOCESI DI MAZARA DEL VALLO

Bilancio al 31.12.2016*

Conto economico - Costi e ricavi

COSTI

a. Costo del personale € 156.114,67
a.1 Stipendi € 114.739,06 
a.2 Contributi previdenziali a carico Diocesi € 29.036,74 
a.3 Costo domestica € 1.502,46
a.4 Costo Tfr 2015 € 9.748,02
a.5 Costo Inail € 1.088,39
b. Spese generali Diocesi € 20.301,01
b.1 Compensi curiali € 52,00
b.2 Compenso Vescovo emerito € 4.896,00
b.3 Mensa vescovile € 2.743,85
b.4 Rimborsi spese economo € 2.910,00
b.5 Costi e rimborsi spese diaconi € 2.576,40
b.6 Convegni e corsi diocesani € 963,89
b.7 Spese ritiri e incontri sacerdoti € 1.770,00
b.8 Rimborsi spese volontari € 3.346,06
b.9 Spese varie Diocesi € 1.042,81
c. Consumi palazzo Vescovile € 27.098,33
c.1 Spese telefoniche € 18.254,72
c.2 Spese energia elettrica € 7.327,44
c.3 Spese acqua € 289,00
c.4 Spese gas € 1.227,17
d. Spese di gestione e amministrazione Diocesi € 42.375,99
d.1 Assicurazioni € 2.712,63
d.2 Cancelleria e stampati € 1.847,22
d.3 Spese postali € 1.712,69
d.4 Giornali € 630,20
d.5 Spese varie d’amministrazione € 18,00
d.6 Spese di rappresentanza € 475,26
d.7 Viaggi, trasferte e rimborsi spese € 1.052,65
d.8 Convegni e corsi ecclesiali € 2.806,00
d.9 Spese autovettura Diocesi € 6.607,15
d.10 Scuola di formazione teologica € 1.361,86
d.11 Facoltà teologica 2016 € 2.297,89
d.12 Assistenza antivirus software e servizi informatici       € 306,75
d.13 Valori bollati € 663,25
d.14 Spese per celebrazioni liturgiche € 1.244,26
d.15 Spese Visita pastorale € 1.913,30
d.16 Rimborsi spese Progetto Policoro € 1.438,06
d.17 Spese e manutenzioni varie € 836,77
d.18 Spese e manutenzione palazzo vescovile       € 4.886,44
d.19 Spese Pastorale giovanile € 1.392,44
d.20 Noleggio attrezzatura d’ufficio € 2.102,01
d.21 Spese varie Tribunale € 5,45
d.22 Spese e manutenzione parrocchie € 4.692,50
d.23 Fitto locali ospedale vecchio Mazara del Vallo € 1.200,00
d.24 Canone Rai € 173,21
e. Altre spese parrocchie ed enti vari € 14.293,93
e.1 Enel e gas Villa Tilotta € 3.879,37
e.2 Enel e gas Museo diocesano     € 2.171,13
e.3 Enel e gas chiesa Sant’Agostino € 364,89
e.4 Enel e gas chiesa San Lorenzo € 1.288,04
e.5 Enel e gas Sette chiese e Santa Veneranda € 3.171,41
e.6 Enel e gas Villa Caravaglios € 834,35
e.7 Enel e gas Casa Accardi € 518,12
e.8 Enel e gas parrocchia San Nicolò € 756,06
e.9 Servizio sacerdoti Pantelleria € 1.110,56
e.10 Enel e gas Casa Triscina € 200,00
f. Contributi vari € 58.089,94
f.1 Contributo Pastorale Familiare € 1.012,98
f.2 Contributo Ufficio catechistico € 818,01
f.3 Contributo Pastorale del lavoro € 749,50
f.4 Contributo Condividere/Orizzonti Mediterranei       € 18.000,00
f.5 Contributo Ufficio vocazioni € 320,00
f.6 Contributi straordinari a parrocchie € 23.000,00
f.7 Contributi vari € 244,00
f.8 Contributo Ufficio ecumenico € 833,55
f.9 Contributi ordinari erogati (Cesi) € 12.992,00
f.10 Contributo Ufficio liturgico € 119,90
g. Costi carità € 246.890,00
g.1 Caritas € 209.000,00
g.2 Sussidio don Vito Caradonna € 6.000,00

g.3 Costi e tasse univ. preti e diaconi a Roma              € 6,890,00
g.4 Contributo Ufficio missionario conv. Fidei Donum € 10.000,00
g.5 Contributo suore francescane € 15.000,00
h. Prestazioni di terzi € 28.636,85
h.1 Consulenze amministrative e fiscali € 14.591,20
h.2 Consulenze legali € 291,83
h.3 Consulente tecniche € 11.175,44
h.4 Consulente del lavoro € 2.588,38
i. Oneri finanziari € 2.653,69
i.1 Spese bancarie € 2.116,45
i.2 Bolli e tratte € 537,24
l. Imposte e tasse € 12.408,28
l.1 Ires € 1.023,40
l.2 Irap € 4.087,00
l.3 Imu € 3.297,13
l.4 Tassa sui rifiuti € 3.359,00
l.5 Imposta di registro € 641,75

m. Interessi passivi € 149.343,29
m.1 Interessi passivi di c/c bancario € 165,29
m.2 Interessi su finanziamento        € 149.176,66
m.3 Interessi di mora € 1,34
n. Spese non detraibili € 132,68
n.1 Sanzioni e penali € 132,68
o. Oneri diversi € 16.052,49
o.1 Sopravvenienze passive € 15.338,16
o.2 Arrotondamenti passivi € 714,33
p. Ammortamenti € 17.202,55
p.1 Amm. automezzi € 5.742,42
p.2 Amm. fotovoltaico € 2.312,60
p.3 Amm. caldaia € 168,36
p.4 Amm. saliscale cingolato € 433,50
p.5 Oneri pluriennali da ammortizzare € 8.545,67

TOTALE GENERALE COSTI € 791.593,70
AVANZO DI GESTIONE € 510.133,47
TOTALE A PAREGGIO € 1.301.727,17

RICAVI

a. Fotovoltaico San Lorenzo € 980,65
b. Fitto Cucchiara € 2.225,03
c. Ricavi da atti amministrativi € 16.552,00
c.1 Tasse matrimoniali € 11.575,00
c.2 Processioni € 1.820,00
c.3 Offerte binazioni € 317,00
c.4 Scuola teologica di base € 2.840,00
d. Altri componenti attivi € 1.258.891,13
d.1 Ricavi diversi € 3.979,51
d.2 Contributi 8x1000 Fondo culto e pastorale   € 649.645,72
d.3 Contributo 8x1000 Fondo carità € 605.265,90
e. Proventi finanziari € 23.076,47
e.1 Interessi attivi di c/c bancario € 1.078,04
e.2 Interessi su titoli € 5.198,48
e.3 Sopravvenienze attive € 16.799,95
f. Proventi diversi € 1,89
f.1 Arrotondamenti attivi € 1,89

TOTALE GENERALE RICAVI € 1.301.727,17

* pubblicato in ottemperanza alle norme canoniche e pattizie


